ACCOGLIERE

Oggi la Parola di Dio ci invita a riflettere sulla nostra condizione umana. In essa sperimentiamo malattia e dolore, guarigione e salute. Proprio per questo possiamo adorare il Signore, fonte della vita e di ogni altro bene, invocare la sua protezione e fondare su di lui e solo in lui la nostra speranza. 

ANTIFONA D'INGRESSO

Venite, adoriamo il Signore, prostràti davanti a lui che ci ha fatti; egli é il Signore nostro Dio. (Sal 94,6-7)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Il Signore Gesù è venuto sulla terra per guarirci da ogni infermità. La salvezza donata a noi ci guarisce dai mali che si radicano nel nostro cuore e sono frutto della nostra cattiva volontà. Apriamoci alla misericordia divina: riconosciamo i nostri errori per poter gioire del suo perdono.

 (Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che risani i cuori e fasci le nostre ferite, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che con la tua parola ci 
rigeneri a vita nuova, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che hai vissuto con noi passando e beneficando tutti, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, rendici puri e forti nelle prove, perchè sull'esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore, illuminati dalla speranza che ci salva. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…  Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Notti di affanno mi sono state assegnate.

Dal libro di Giobbe

Gb 7,1-4.6-7

Giobbe parlò e disse: 

«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario?

Come lo schiavo sospira l’ombra e come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state assegnate.

Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba.

I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di speranza. Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene». 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 146 (147)

R. Risanaci, Signore, Dio della vita.

È bello cantare inni al nostro Dio, è dolce innalzare la lode. Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d’Israele. R/.
Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome. R/.
Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; la sua sapienza non si può calcolare. Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi. R/.
Seconda Lettura
Guai a me se non annuncio il Vangelo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

1 Cor 9,16-19.22-23

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! 

Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Cristo ha preso le nostre infermità

e si è caricato delle nostre malattie.

R. Alleluia.

† Vangelo
Guari molti che erano affetti da varie malattie.

Dal vangelo secondo Marco

Mc 1,29-39

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,generato, non creato,della stessa sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte le cose sono state create.Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,morì e fu sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti.Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Consapevoli delle difficoltà della vita, ci troviamo bisognosi di fede autentica e di viva speranza. Preghiamo il Signore Gesù perché doni al nostro mondo, travagliato ed inquieto, la capacità di cercare in lui il senso della vita e della felicità, al di là del dolore e della morte.


L. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore Gesù, vita e salvezza nostra, ascoltaci.
· Hai voluto la Chiesa portatrice della tua lieta notizia nel mondo. Fa’ che sia sempre segno di speranza e presenza sollecita in una realtà segnata da sofferenze e disagi, preghiamo.
· Sei passato nel mondo guarendo e beneficando tutti. Ti raccomandiamo gli ammalati nel corpo e nello spirito. Fa’ che la sofferenza sveli loro l’amore del Padre, preghiamo.

· Hai donato all’uomo la capacità di progredire nella conoscenza. Fa’ che le scoperte scientifiche siano orientate al bene e al rispetto dell’ordine posto dal Padre, preghiamo.

· Chiami i tuoi figli a testimoniare la carità verso i fratelli. Dona alla nostra comunità apertura nell’accogliere e nell’aiutare quanti si trovano nella sofferenza e nel bisogno, preghiamo.

· Sii accanto a coloro che terminano il loro pellegrinaggio terreno. I malati terminali e quanti moriranno nella solitudine siano soccorsi dalla tua misericordia, preghiamo.

C. Signore Gesù, rendici capaci di percorrere le strade della vita senza angoscia e smarrimento. Dona a noi la gioia di poter contare sempre sul tuo amore, fino al giorno in cui ti incontreremo nell’eternità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gli portavano i malati e Gesù li guariva. (Cfr. Mc 1,34)

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fa' che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen 

ADORARE

Signore Gesù, tu sei il Dio eternamente vivente, sempre in movimento, sempre in mezzo a noi. 

Per trovarti devo solo aprire gli occhi 

e scoprire le tue impronte.

E ti vedo nel volto del barbone che dorme negli angoli bui, nel pianto di un neonato abbandonato, nella fatica di un emigrante in cerca di casa e di lavoro, nella tristezza dell'anziano solo e malato o del giovane che domanda speranza.

E ti trovo nel cuore di tutti i dimenticati, nelle grandi città e nei villaggi sperduti, nello squallore della povertà, nella vita spezzata del mondo e dell'uomo.

Ti trovo, Signore, nel silenzio della preghiera come tu ti incontravi con il Padre nella notte, nella tua Parola e nella tua Eucaristia segni della tua tenerezza che consola, perché Tu sei il Dio vivente: tutto e tutti sono impronte del tuo amore!
V SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO.

(9 –14) Liturgia delle ore:

I settimana del salterio
